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 Caratterizzazione del 
settore industria 



I consumi energetici del settore 
industriale  per il 2018  secondo le 
indicazioni riportate da Eurostat erano 
pari a circa 24,3 Mtep corrispondenti a 
circa il 22% del consumo di energia 
finale dell’Italia. 

SETTORE ktep 

Percentuale 
rispetto al 

totale 
industria 

+ Industry sector   24'302.2   

  + Iron & steel   3'626.0 15% 

  + 
Chemical & 
petrochemical 

3'278.0 13% 

  + 
Non-ferrous 
metals 

  713.9 3% 

  + Non-metallic minerals 4'298.9 18% 

  + Transport equipment 409.5 2% 

  + Machinery   3'477.0 14% 

  + 
Mining & 
quarrying 

  119.7 0% 

  + 
Food, beverages & 
tobacco 

2'800.3 12% 

  + Paper, pulp & printing 2'060.9 8% 

  + Wood & wood products 494.2 2% 

  + Construction   358.3 1% 

  + Textile & leather   1'126.7 5% 

  + 
Not elsewhere specified 
(industry) 

1'538.8 6% 

Consumi energetici del settore industriale 

(fonte: Eurostat) 



Consumi energetici del settore industriale 

  
Intensità energetica rispetto al numero di addetti: 
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 Il meccanismo dei 
Certificati Bianchi 



I Certificati Bianchi 
Tra le diverse misure indicate nel PNIEC 
per perseguire gli obiettivi di efficienza 
energetica, un ruolo importante è 
assegnato al meccanismo dei Certificati 
Bianchi (CB), che dovrebbe generare 
complessivamente, nell’arco dei dieci 
anni, un potenziale  di risparmi di 
energia finale di circa 12,3 Mtep, di cui 
circa 4 Mtep  attesi dal settore 
industria. 



Cosa sono i Certificati Bianchi 
I certificati bianchi sono il principale meccanismo di incentivazione 
dell'efficienza energetica nel settore industriale, delle infrastrutture 
a rete, dei servizi e dei trasporti, ma riguardano anche interventi 
realizzati nel settore civile e misure comportamentali.  
Il GSE riconosce un certificato per ogni TEP di risparmio 
conseguito grazie alla realizzazione dell'intervento di efficienza 
energetica. Il valore economico dei titoli  è definito nelle sessioni di 
scambio sul mercato. 

Il sistema prevede obblighi di risparmio di energia primaria per i distributori di energia 
elettrica e gas naturale con più di 50.000 clienti finali (i "Soggetti obbligati") e attribuisce, per 
ogni anno, obiettivi da raggiungere. 
I soggetti obbligati possono adempiere alla quota d'obbligo di risparmio in due modi: 
Å realizzando direttamente i progetti di efficienza energetica ammessi al meccanismo 
Å acquistando i titoli  dagli altri soggetti ammessi al meccanismo 



L’efficienza energetica nelle imprese 
Si stima che il 55% del risparmio totale potrebbe essere 
ottenuto da interventi con un Pay Back Time basso, minore 
di 5 anni. 
Di contro, le misure più impegnative, che implicano grandi 
investimenti da parte dell’azienda (PBT maggiore di 10 
anni), permetterebbero di conseguire il 16% del risparmio 
totale. 

Fonte: elaborazioni RSE 



 
 Il Piano Impresa 4.0 



La situazione del digitale nell’industria italiana 

Confronto tra il Digital Intensity Index (DII) dei singoli stati europei (report della 
Commissione Europea relativo al 2017). 



Il Piano Industria/Impresa e Transizione 4.0 

ÅL’obiettivo è quello di supportare la sostituzione o l’implementazione di nuovi 
impianti produttivi che, per essere agevolabili, devono possedere elevati requisiti 
tecnologici ed essere interconnessi con la rete informatica aziendale.  

Å Le aziende hanno la possibilità di fruire di agevolazioni fiscali per diventare 
rapidamente più competitive a livello produttivo incrementando, allo stesso tempo, 
il proprio Digital Intensity Index. 

Å 2016 Ą Piano Industria 4.0 
Å 2017 Ą Piano Impresa 4.0 
Å 2020 Ą Piano Transizione 4.0 



Alcuni dati di Impresa 4.0 
Misura 

incentivazione 
Numero imprese 

beneficiarie nel 2017 

Valore complessivo 
investimenti interessati 

stimato in Italia nel 
2017 
[ϵ] 

άLǇŜǊŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
пΦлέ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

ca. 15.000 8 miliardi/10,2 miliardi 

άLǇŜǊŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
пΦлέ ōŜƴƛ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

ca. 43.000 3,1 miliardi 

Superammortamento 
beni materiali 

ca. 1.000.000 N.D. 

Credito 
Ricerca&Sviluppo 

ca. 29.000 N.D. 

(fonte: elaborazioni RSE su base dati MEF) 



Alcuni dati di Impresa 4.0 

(fonte: elaborazioni RSE su base dati MEF) 



CLASSE BENE DESCRIZIONE 

A1. MACCHINE UTENSILI 

A1.1 macchine utensili per asportazione 

A1.10 macchine per la manifattura additiva 

A1.11 macchine, strumenti e dispositivi meccatronici 

A1.12 magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica 

A1.13 dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente 

A1.2 macchine utensili operanti con laser 

A1.3 macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la 

trasformazione dei materiali e delle materie prime 

A1.4 macchine utensili per la deformazione plastica 

A1.5 macchine utensili per lôassemblaggio, la giunzione e la saldatura 

A1.6 macchine per il confezionamento e lôimballaggio 

A1.7 macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento 

A1.8 robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 

A1.9 macchine utensili e sistemi per il conferimento delle caratt. superficiali 

 

A2. SISTEMI INTELLIGENTI 

A2.1 sistemi di misura a coordinate e no 

A2.2 altri sistemi di monitoraggio 

A2.3 sistemi per lôispezione e la caratterizzazione dei materiali 

A2.5 sistemi intelligenti e connessi 

A2.6 sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 

macchine 

A2.7 strumenti e dispositivi per lôetichettatura, lôidentificazione o la marcatura 

automatica dei prodotti 

A2.8 componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dei consumi 

energetici e idrici 

A2.9 filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze 

chimiche, polveri 

A3. SISTEMI ERGONOMICI 

A3.1 banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche 

A3.2 sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti 

A3.4 interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti 

 

Gli interventi – dettaglio (1/2) 



B. SOFTWARE 

B.1 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, 

definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti 

B.10 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità 

B.11 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per lôaccesso a un insieme 

virtualizzato, condiviso e configurabile 

B.19 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, 

ecc.. 

B.23 software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della 

logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio 

B.3 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in 

grado di interpretare dati 

B.4 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 

coordinamento della produzione 

B.5 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo 

delle condizioni di lavoro delle macchine 

B.8 software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e 

condividere dati 

B.9 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività 

 

Gli interventi – dettaglio (2/2) 



 
 Digitalizzazione ed 
efficienza energetica 



Impresa 4.0 ed efficienza energetica 
Il Piano Impresa 4.0, è stato sviluppato per 
incrementare la competitività del settore 
produttivo, tuttavia, anche a seguito della 
sempre maggiore attenzione ai temi del 
contrasto ai cambiamenti climatici, si è 
progressivamente cercato di orientarlo  e farlo 
convergere verso gli obiettivi definiti dal 
processo di transizione energetica in atto, di 
efficienza e sostenibilità, da cui la nuova 
dizione Piano Transizione 4.0. 

Il PNIEC attribuisce circa il 20% dell’obiettivo  di risparmio per l’industria al 2030, ai 
benefici di Impresa 4.0 



Impresa 4.0 ed efficienza energetica 
Per avere una maggiore percezione dell’intreccio 
innovazione/digitalizzazione e efficienza energetica RSE ha 
approfondimento il tema avvalendosi dell’esperienza e dei suggerimenti di 
vari operatori del settore e promuovendo un questionario sottoposto a più 
di 250 aziende manifatturiere. 



Impresa 4.0 ed efficienza energetica 

Il 50% delle imprese intervistate che hanno  implementato un intervento di Impresa 4.0 
hanno registrato un calo dei consumi elettrici, il 38% per quelli termici.  

Si registra anche un 12% di casi in cui, al contrario, i consumi elettrici sono aumentati a seguito 
dell’implementazione delle tecnologie Industria 4.0, anche se tale incremento è minore del 5%. La 
spiegazione può essere ricondotta alla maggiore richiesta di energia elettrica di alcuni sistemi di 
controllo o di automazione ma anche dalla diversa gestione dell’impianto che può portare a 
massimizzare la produzione a discapito dell’efficienza energetica.  



Impresa 4.0 ed efficienza energetica 



 
 Casi studio 



Casi studio (1/3) 
Azienda farmaceutica: adozione del sistema di certificazione  ISO 50001 nel 2013 e predisposizione di 
un sistema di monitoraggio che permette di acquisire circa 200 variabili, relative al sistema di 
produzione (turbogas, caldaie, turbina idraulica, fotovoltaico, frigorifero ad assorbimento, chiller) e alla 
domanda dell’utenza (impianto chimico e farmaceutico e gli uffici). 

Intervento manutentivo 

straordinario A seguito di un controllo aggiuntivo, 
è stato rilevato un 
malfunzionamento di uno dei 
compressori, che è stato sostituito 
ripristinando i valori attesi dei 
consumi. 



Casi studio (2/3) 
Depurazione delle acque reflue urbane: implementazione di un algoritmo in grado di attuare 
logiche predittive delle principali variabili di processo e utilizzarle per individuare e comandare 
manovre di regolazione ottimizzate.  

In termini di risultati ottenuti, effettuando un 
confronto a parità di condizioni di lavoro, è 
stata ottenuta una riduzione del 15% del 
consumo delle soffianti oltre che una 
diminuzione di oltre l’8% sulla 
concentrazione media dell’azoto totale in 
uscita. 



Casi studio (3/3) 
Industria lattiero/casearia: l’ottimizzazione del caricamento dell’accumulo di ghiaccio in un 
caseificio. L’ottimizzazione è consistita nell’impostare l’orario di consenso al caricamento della 
vasca al fine di minimizzare i costi energetici, variabili in funzione delle tariffe dell’energia 
elettrica e delle prestazioni della macchina frigorifera, che, a loro volta, migliorano al 
diminuire della temperatura esterna  



 
 Barriere ed opportunità 



Barriere 



Opportunità 



Grazie per l’attenzione 

Marco.borgarello@rse-web.it 
Francesca.bazzocchi@rse-web.it 
Efficienza.energetica@rse-web.it 
 

https://efficienzaenergeticarse.it/  
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